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Solza, si dimette il vicesindaco
La Giunta verso il rimpasto
Magni, in Comune da 12 anni, lascia anche le altre deleghe
«Solo motivi professionali». Il sindaco: non sarà facile sostituirlo

A

Solza
CHIARA ZONCA
Le dimissioni sono arrivate im-
provvise l’11 novembre 2011 (ca-
so vuole, alle 11,11 del mattino).
Stefano Magni si è dimesso da vi-
cesindaco e assessore dopo dodi-
ci anni di lavoro al fianco di Car-
la Rocca, attuale sindaco del pic-
colo comune dell’Isola.

«Importanti e incombenti im-
pegni di lavoro – scrive nella let-
tera di dimissioni arrivata in Co-
mune – mi impediscono di con-
tinuare con profitto l’attività am-
ministrativa. Colgo l’occasione
per ringraziare tutti coloro che
nel corso di questi anni hanno
contribuito al bene e al prestigio
del Comune di Solza». Le moti-
vazioni sono, almeno ufficial-
mente, legate a motivi lavorativi
e personali. A quanto risulta nes-
suno screzio o litigio con il sinda-
co e la Giunta.

«Sarà difficile sostituirlo»
«Stefano aveva accennato a im-
pegni lavorativi personali già nel-
l’ultima campagna elettorale, ma
non essendo sicuro della cosa ha
preferito presentarsi comunque
– specifica il sindaco Maria Car-

grande rammarico che la sua de-
cisione ci lascia. Sostituirlo non
sarà facile, per questo ci riservia-
mo del tempo per trovare il giu-
sto sostituto e ridistribuire le de-
leghe, cosa che farò con calma
nei prossimi giorni solo dopo
aver discusso con i miei collabo-
ratori». Magni deteneva le dele-

ghe di urbanistica, opere pubbli-
che, edilizia privata e valorizza-
zione del patrimonio storico.

In Comune dal ’99
L’ex vicesindaco ha iniziato a la-
vorare per il Comune nel 1999,
come consigliere e poi assessore
al Bilancio dell’allora sindaco Li-
no Massi.

Nel 2005 la rottura, con le pri-
me dimissioni della sua carriera
amministrativa, motivate da
profonde e insanabili divergen-
ze politiche (di lì a poco l’ammi-
nistrazione Massi sarebbe cadu-
ta, grazie anche alle dimissioni di
Carla Rocca, allora assessore al
Sociale). Nel 2006 la svolta: gra-
zie all’iniziativa congiunta di
Carla Rocca e di Magni in primis
nasce la lista civica «Unione per
Solza», l’attuale maggioranza.
Vinte le elezioni, riveste il ruolo
di vicesindaco e assessore a ur-
banistica, opere pubbliche, edili-
zia privata e valorizzazione del
patrimonio storico. Oltre all’im-
pegno politico, Magni si è sapu-
to mettere a servizio del paese
accettando la nomina di segreta-
rio della Pro loco e spendendosi
specie per i giovani. ■
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Dimissioni in Comune: lascia il vicesindaco
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C’è la crisi? La prevenzione la offre il dottore
A

Solza
Un aiuto «salutare», che permette di
risparmiare in tempo di crisi. Unisce
la prevenzione alla necessità di ri-
durre le spese l’iniziativa che a Sol-
za è promossa dal dottor Stefano Pa-
sinetti, uno dei medici del paese.
L’iniziativa permette ai pazienti
di fare esami di prevenzione del-
l’ipertensione, del diabete, del-
l’insufficienza renale e delle ma-
lattie cardiovascolari. Il tutto
gratuitamente, basta prenotarsi
con giusto anticipo. «Il periodo
di crisi economica porta molte
persone a non fare esami pre-
ventivi, perché hanno un costo.

Ecco: io spero di poter dare
così un mio contributo e aiutare
chi magari sarebbe in difficoltà
– spiega Pasinetti –. Quest’esta-
te, durante la giornata program-
mata da Avis e Aido per prove di
colesterolo e glicemia ho visto
moltissime persone sottoporsi a
questi esami. Da allora ho pen-
sato di dare un mio piccolo con-
tributo, insieme a uno staff che
opera nel campo della medicina
del lavoro. I costi che mi assumo
sono minimi e sopportabili,
mentre l’iniziativa penso possa
essere utile».

Pasinetti, 45 anni, visita in via
Roma e offre questo programma

di prevenzione facoltativa in par-
ticolare ai suoi mutuati di Solza,
Calusco, Medolago e Suisio, ma
in seconda battuta anche ad altri
che ne avessero necessità, previa
disponibilità. L’esame gratuito è
in programma – come spiegato
volantini distribuiti nei negozi
del paese ma anche sul bolletti-
no comunale – ogni ultimo ve-
nerdì del mese: dopo l’esame del-
la mineralometria ossea compu-
terizzata, della glicemia e del co-
lesterolo, venerdì 25 novembre
ci saranno la misurazione della
pressione arteriosa e l’elettrocar-
diogramma. Basta prenotarsi al
340.7967549. ■Pasinetti in ambulatorio a Solza

IL REDUCE DI CEFALONIA

Scampò all’eccidio
La «sua» Ambivere lo premia
A

L’amministrazione comuna-
le di Ambivere ha festeggia-
to la giornata dell’Unità na-
zionale delle forze armate
consegnando la «medaglia
d’onore» a Battista Albor-
ghetti, già presidente dell’as-
sociazione Combattenti e
reduci di Ambivere e ricono-
sciuto «Volontario della li-
bertà». Alborghetti, a dician-
nove anni, era stato inviato
a combattere a Cefalonia.
Qui, dopo l’Armistizio, i te-
deschi uccisero 9 mila solda-
ti italiani. Se ne salveranno
poco più di mille, tra i quali
Battista Alborghetti, che vie-
ne fatto prigioniero nel cam-
po di concentramento di Ar-
gostoli: obbligato ai lavori

forzati e rinchiuso in cella di
isolamento. Scampato a tan-
to orrore, Alborghetti è sta-
to premiato dal suo Comu-
ne, e dal sindaco Silvano Do-
nadoni, con la medaglia d’o-
nore.

Il reduce Battista Alborghetti
premiato ad Ambivere
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TERNO

Corsa e lirica, accoppiata perfetta
A

La «Teremotata» di Terno ha superato se stessa e infran-
to il record di partecipazione assoluta. Sono stati conteg-
giati alla registrazione ben 7.493 podisti, oltre ai trecento
circa della camminata pellegrinaggio che si è svolta a Sot-
to il Monte. Tra i podisti – giunti da tutta Italia – anche il
presidente del gruppo podistico «I Teremocc de Teren»,
Alessandro Sorzi e il sindaco Corrado Centurelli. Momen-
to importante della manifestazione è stata la consegna del
«Premio Papa Giovanni», andato quest’anno all’associa-
zione «Amici della Lirica Giulietta Simionato Filago» (nel-
la foto). A riceverlo la presidente Maria Grazia Carmina-
ti che ha detto: «Questo premio lo dedico ai trenta soci che
collaborano e che con il loro lavoro sostengono l’organiz-
zazione dei vari spettacoli. È da 23 anni che lo fanno e ora
saranno al mio fianco per l’inizio della stagione lirica».

CALOLZIO
Rito ambrosiano
Sei conferenze
Prende il via domani alle
20,30, al monastero del La-
vello, il ciclo d’incontri «Tra
Milano e Bergamo: la tradi-
zione ambrosiana in Val San
Martino». L’iniziativa è pro-
mossa dalla Fondazione del
Monastero del Lavello, cura-
to da don Angelo Riva, par-
roco di Carenno con il coor-
dinamento di Fabio Bonaiti,
direttore dell’Ecomuseo del-
la Valle San Martino. Si trat-
ta di sei incontri: domani si
parla di «Ambrogio e la tra-
dizione ambrosiana tra cul-
tura e liturgia».

VERCURAGO
Famiglia, incontro
in biblioteca
Per iniziativa dell’associazio-
ne «Il chicco di grano», è in
programma a Vercurago per
giovedì, al salone della bi-
blioteca comunale, in via Ca-
terina Cittadini, con inizio
alle 20,45 un incontro dedi-
cato all’educazione familia-
re. Tema della serata: «Il
tempo del cammino, nella
crescita familiare». L’inizia-
tiva è aperta in particolare a
genitori, insegnanti, opera-
tori sociali e a tutti coloro
che desiderano condividere
alcune riflessioni sulla fami-
glia.
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Carvisi Cabanetti, divisi su tre paesi
Ma legati da un unico stendardo
A

Isola
Un labaro e un logo: così i circa 1.600
cittadini di Carvisi Cabanetti hanno
deciso di sottolineare la loro appar-
tenenza a un territorio diviso fra tre
Comuni (Terno, Mapello, Bonate So-
pra).
L’iniziativa è dell’associazione
Amici di Carvisi e Cabanetti, co-
stituita nel 2003. Alla benedizio-
ne dei simboli erano presenti tre
sindaci (Michela Gelpi di Bona-

te Sopra, Michelangelo Locatel-
li di Mapello e il vice sindaco di
Terno Antonio Butti), il parroco
di Terno d’Isola don Renato Be-
lotti, monsignor Giancarlo Car-
minati, cappellano festivo. Ha
fatto gli onori di casa il presiden-
te dell’associazione Carlo Busse-
ni che ha ricordato come il grup-
po sia nato «per unire maggior-
mente le frazioni». «Il cammino
continua – ha detto –, anzi si
rafforza». Prima della benedizio-

ne, è stato tagliato un nastro
inaugurale da Omar Bolis, il sa-
grestano della chiesa dell’Annun-
ziata. Lo storico Sergio Limonta
ha quindi illustrato lo stendardo,
su cui campeggia la colonna do-
rica della cascina Colombera che
riporta la data del 1595, anno in
cui è testimoniata la presenza
della chiesa dedicata all’Annun-
ziata. Attorno alla colonna ci so-
no le foto della cascina Colombe-
ra, della casa signorile Rota Gulò,
della Cà Rigetti e della Cascina
Paganello. L’associazione, nel
frattempo, continua a essere
molto attiva: fra le recenti inizia-
tive segnaliamo anche la mostra
collettiva dei pittori Campana,
Defendi, De Pascalis e Costa. ■La frazione Carvisi Cabanetti

la Rocca –. Ora l’impegno è sicu-
ro e auguriamo a Stefano un
buon cammino anche al di fuori
del mondo che lo ha accolto nel-
l’ultima quindicina d’anni».

Sentite le parole del sindaco:
«Ringraziamo Stefano per l’im-
menso lavoro svolto nella nostra
amministrazione, nonostante il
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